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1 CAMPIONI SPODESTATI HANNO BATTUTO I LORO SUCCESSORI , 
* 

La Juve con un goal di Praest al l '89 
piega la resistenza del l ' Inter (2-1) 

Ineroazzurri hanno giocato tutta la ripresa in soli dieci uomini per l'infortunio di Blason 

JUVENTUS: Viola: Manente. 
Parola, Garzena; Mari. Piccinini: 
Muccinelli, Vivolo, Bonipcrti, J. 
Hansen, Praest. 

INTER: Ghezzl; Blason. dio-
vannini, Giacomazzi; Neri, Fat
tori: Armano. Mazza, Brighcnti 
l i , Skoglund. Nyers. 

Arbitro: sig. Agnolin di Bassa-
no del Grappa. 

Reti: nel pvimo tempo: Boni
pcrti al 35'; nella ripresa: Giaco* 
inaz^i al 28' e Praest al 44*. 

Note: al 28' del primo tempo 
Blason si infortunava cadendo 
malamente: trasportato fuori cam
po rientrava dopo 5' praticamen
te inutilizzato. Al 38' però Usciva 
definitivamente dal campo. 

(Dai nostro corrispondente) 

TORINO, 10. — «L'Inter. 
jn mattinata, si è recata a 
Superga per fendere omaf-Rio 
al grande Torino scomparso ». 
Cosi ha annunciato l'altopar
lante e poco dopo i nero-az
zurri milanesi entrando in 
campo erano salutati da un 
lungo applauso. Deretta se-
deva in tribuna, il cappelluc-
eio sulle uentritré e tuia cer
ta aria pensosissima. Aanolln 
fischiava l'avvio mentre le 
tribune erano quasi colme. 
Tutti, però, comodamente s e 
duti. Il cielo alternava schia
rite a improvvise imbroncia
tile. 

Nella prima parte dell'in
contro, l'Inter, con calma e 
autorità, dominava nettamen
te oli avversari. Già al terzo 
minuto, ecco un'azione Maz
za, Skoglund, Brighenti, con 
{salvataggio in extremis di 
Manente. Il primo tiro che 
doveva parare Viola veniva 
tirato un minuto dopo da 
Skoglund, a mezza altezza. 
Al 9' Praest da lontano sag
giava Ghezzl, ma chi teneva 
le redini erano proprio < mi
lanesi. 

La Juve stentava a ritro
varsi, John Hansen era spo-
statlssimo, in difesa, Mucci
nelli fermo del tutto. Qual
che scatto di Vivolo che lo 
portava in posizione avanza
ta, ma poi egli doveva fer
marsi per attendere i com
pagni, per traversate lungo, 
inutilmente. Al 25' Ghezzi 
eseguiva una rimessa troppo 
corta. Vivolo riprendeva, a-
vanzava, passava a Bonipcr
ti , che però, scentrafissimo, 
mandava a lato in maniera 
plateale. Un minuta dopo a-
zione di Skoalund-Brigheri-
ti, quest'ultimo sbagliava e 
Nyers piombava «parando al 
volo . Viola parava ma non 

I CANNONIERI 
24 reti: Nordahl. 

1 21 reti: John Hansen. 
17 reti: Rasmussen. 
15 ret i : «acci, Nyers, Vivolo. 
14 reti: Galli. 
13 reti: Bertoloni. B u r i n i , 

Jeppson, Vitali. 
12 reti: Lorenzi. 
11 reti: Savioni. 
10 reti: Mike, Praest, Sega-
9 reti: Carapellese, Cervel

lata Curtl, Marteganl, Mo
ro, Piota. 

8 reti: BoscOlo, Buhtx, Ca
de II, Fontanett, Frignati!, 
Pandolfini. Sukru. 

9 reti: A m a d e 1. Bettolini, 
Bonlpertl. Dì Maso, Lar-
sen, Periuinotto, Senti
menti III. 

riusciva a tenere; poi, rlprcn* 
deva. 

I milanesi erano calati in 
gran numero e si facevantt 
sentire. Già la Juve pareva 
destinata al massacro, quan 
dn avveniva l'incidente che 
doveva avere un enorme pe 
so sull'andamento della par 
tifa. Al 28' Blason in un 
duello con Vivolo si proda 
ceva la distorsione del ginoc
chio sinistro e doveva ««ciré. 
Sarebbe ritornato per pochi 
•minuti per uscire Poi per 
sempre. 

1/ importanza di Blason 
nello schema difensivo e di 
propulsione dell'Inter, com'è 
noto, è enorme. Gfovannini, 
ìtn PO' perché voleva rispar
miarsi pensando a domenica, 
un po' perchè non era in gran 
giornata, prese a perdere 
colpì, a voler essere troppo 
ealmo e sicuro quando sareb
be stato molto -meglio invece 
diventar agitato, ma non far 
papere. Dalla mezz'ora alla 
fine i nero-azzurri tennero 
ancora, ma con minor bat
tiamo di prima. 

Parola, che era stato il mi
glior uomo fn campo sino di-
loro, cominciò a trovare /ro 
i suoi compagni spirito di e-
mulazione. Al 13' Nyers in» 

pegnava di nuovo all'itti* 
provvido Viola che parava 
con una certa diflìcoltó un 
paltone tremendo all'altezza 
del petto. Nyers corno al to
nto, sparito un poco Skoglund 
si incaricava della ricerca 
rabbiosa del goal. Era pres
sato in arca e cadeva. Cal
cio di punizione; rimandava 
con energia il giovane terzi
no bianco-nero Garzena, al
to, al centro, dove erano ap
postati Giovannino e Boni
pcrti. 

Il pallone viaaaiava in 
traiettoria, Giovanninl vol
gendo le spalle a Bonipcrti 
tentava una rovesciata al vo
lo, in corsa. La sbagliava in 
pieno e Bonipcrti piombava 
sul pallone o filava verso 
GIlPZZÌ. 

Il portiere nero-azzurro, 
altro orrore, usciva, o Boni
pcrti sparava raso terra al 
centro della porta, segnando 
un bellissimo goal, bellissi-
mo per prontezza d'intuito, 

di tiro: uno a zero a favore 
della Juve. 

Nel secondo tempo l'Inter 
ritornava in c a m p o senza 
Blason e, in dieci, era tut 
t'altra musica: a metà campo 
la squadra teneva bene, con 
autorità ancora, ma solo due 
dei suoi »tomini cercavano il 
risolvente in p r i m a linea. 
Nyers, troppo personale, Sko
glund un po' atarassico, co
me se fosse disgustato di tan
to egoismo da parte del com
pagno. 

Nella Juve, non soltanto 
John Hansen decideva di ri
tornare al suo reale ruolo 
di attacco, ma anche Afucqi-
nelli era risorto. Vivolo e 
Boniperli si accontentavano 
di prodursi in una serie di 
azioni di ordinaria ammini
strazione, ma bastava ormai 
il numero degli attaccanti 
per creare dei fastidi a Gio-
uannini e compagni. Parola, 
dietro, benché la Juve non 
potesse di certo vantare un 

per potenza, sia di falcata che quadrilatero efficente, con-

UN PUNTO PER CIASCUNO, SALVEZZA PER ENTRAMBI 

La Spai pareggia (2-2) 
sui campo di Palermo 

Goal (li Castoldi, Bettini, Dì Muso e Sega 

PALERMO: Berlocchi, Martini, 
Boldl. De Grandi, Marchetti, To-
deschllni, Di Maso. Cavazzuti, 
Bettini, CeccOnl, Sukru. 

SPAL; Btignttl, nicchi, Dell'In
nocenti, Businetti, Bernardini. 
Gastoldi, pellicani, Colombi. BUl-
ienten, Sega, Fontanesi. 

Arbitro; Valseceli! di Milano. 
Reti: al 12' Castoldi (Sp.) primo 

tempo: al I* Bettini (P.) al 2' 
DI Maso (P ) e al 32* Sega (Sp). 

(Dal nostro corrispondente) 

PALERMO, 10. — Mancan
do immediali interessi di 
classifica le previsioni della 
vigilia sull'Incontro Palermo-
Spal erano tutte concordi nel 
definirlo privo di motivi ec 
citanti, ma sono state smen
tite sul terreno di gioco dal
la foga dei giocatori che han
no dato il meglio della loro 
classe fino all'estremo delle 
forze. La partita ha avuto 
momenti di grande interesse 
agonistico culminati fra Io 
entusiasmo della folla in due 
goals sensazionali del Paler
mo al V e al 2' minuto della 
ripresa. 

Il primo tempo si è chiuso 
con uno svantaggio di un goal 
della squadra locale che ave
va condotto azioni confuse 
frammentarie, energicamente 
controllate dal difensori spal
lini. 

La superiorità tattica dello 
Spai si è concretizzata al 12' 
del primo tempo con Un tiro 
rasoterra del mediano Ga
stoldi che ha lasciato allibito 
il portiere Bertocchi che evi 
dèntemente non si aspettava 
11 tiro da fuori area. 

Ad aumentare la confusio
ne dell'incontro si è levato 
un venticello che ha contri
buito a falsare il volto della 
partita impedendo il control
lo della palla. Solamente al 
24* del primo tempo il Pa
lermo si è fatto luce con una 
grande azione manovrata 
tutta sulla sinistra. Boidi ef
fettuava un traversone, trec
coni raccoglie e passa a S u 
kru che lancia a Bettini. Il 
centro avanti palermiiano 
scappa tutto solo - verso la 
porta avversaria, entra .1 
area, arriva a pochi passi da 
Bugatti, ma sciupa banal
mente tirando fortissimo a 
lato. 

La Spai riprende il con
trollo della partita facendosi 
sotto con improvv's.» e ve lo
cissime azioni mentre l'estre
mo difensore palermitano fa 
venire il cardiopalma ai so
stenitori della «uà squadra 

galvanizza il Palermo il qua
le attacca sempre e al secon
do minuto ottiene un altro 
calcio d'angolo. Batte nuova
mente Sukru, una furiosa 
mischia si 'accende proprio 
sulla linea della porta, Bu
gatti cerca di respingere la 
palla, ma Di Maso la insacca 
di forza. 2 a 1 per il Paler
mo. La folla grida il suo en
tusiasmo; i rosa-nero attac
cano sempre ma già la Spai 
incomincia a riordinare le 
file e a rimettersi dalla du
plice mazzata. . 

Tutto il resto dell'incontro 
è caratterizzato da improvvi
si rovesciamenti di fronte 
tendendo la squadra locale a 
rafforzare il suo insperato 
successo e gli ospiti a rimon
tare il vantaggio. Al 32' l'ar
bitro fischia una punizione a 
favore dello Spai: batte da 
metà campo Businetti, rac
coglie Sega che investe con 
un secco tiro la rete di Ber
locchi 

tinuava a dominare a metà 
campo con un pigilo da gla
diatore che rincorava anche 
i più pavidi. Furono gli ul
timi a mettersi in azione i 
pavidi della Juventus e cioè 
Praest e Vivolo e il risultato 
positivo venne a premiare la 
intera squadra. 

Ma questo proprio alla fi
ne. Non anticipiamo. Erava
mo rimasti alle prime bat
tute del secondo tempo. Inter 
che dominava a metà campo, 
ma che farfugliava ora in 
area. La Juve più sicura, 
anche se armiSolissima pure 
lei. Al T Muccinelli scende
va e tirava da pochi metri: 
stupenda la parata di Ghez
zi. Al nono l'estremo difen
sore nero-azzurro rischiava 
la vita uscendo sui piedi di 
John Hansen mentre questi 
era in pieno slancio. Per for
tuna nulla di grave; al 12' 
Bonipcrti vinceva il « tackle » 
con Giovanninl, si precipita
va a falcate giganti e Ghez
zi, di nuovo si faceva applau
dire bloccando a terra. Al 17' 
Praest traversava e Boni di 
testa sfiorava il montante. 

Al 20' ancora i bianco-neri 
all'Attacco e un bel tiro di 
Ponipcrti andava fuori da 
due metri. Il goal dunque 
maturava, direte voi: ma co
me sempre avviene in questi 
casi maturava, è vero, ma 
per l'Inter. 

Proprio così, un tiro ecce
zionale di contropiede. Neri 
da metà campo passava a 
Giacomazzi spintosi sotto e 
questi tirava un bolide con 
leggera traiettoria. Viola, mal 
piazzato si tendeva atl'indie-
fro. ma manco sfiorava, e il 
pallone finì dentro. Ventot
tesimo del secondo tempo. 

Era una vera e propria doc
cia scozzese per gli juventi
ni che, forse si ritenevano 
paghi di un pareggio. Ma non 
era possibile non gettarsi an
cora nella battaglia. E gli ul
timi n minuti furono vera
mente entusiasmanti ed ar
roventati. Nyers aveva perso 
la testa, Skoglund lo lascia
va fare rassegnato. Mazza ve
nuto fuori con autorità cer
cava di mettere ordine, di 
lanciare, di suggerire azioni 
su azioni. Ma era troppo po
co, a valanga, gli juventini 
come morsi d a l l a tarantola 
attaccavano. 

Inutile, riferire le azioni 
successive. Immaginatevi tm 
arrembaggio selvaggio argi
nato a denti stretti, con lo 
affanno, con la rabbiosa vo
lontà di resistere per poter 
niungere alla fine. Sempre^ 
Mazza il più alto di tutti » 
compagni in questa bufera, 

i . : 

gli juventini riuscivano a 
passare dopo di aver afiora
to il gol un paio di volte. 

Ghezzi, che si era compor< 
tato egregiamente, sbagliava: 
usciva di porta per gettarti! 
su Vivolo spostato all'ala de
stra. Vivolo scartava il por
tiere a. ferra, scartava anche! 
Giacomuzzi e Neri che erano' 
accorsi, in un fazzoletto drib
blava, dribblava aspettando 
che tm compagno fosse in 
buona posizione; intanto, an
che Ghezzl si era alzato e 
gettato di nuovo, ma invano. 
Vivalo passava a mezz'altez
za a Praest che tirava a por*-
ta vuota. Il pallone batteva 
nel lato interno del palo e 
finiva dentro. 

I campioni spodestali avo 
vano ìnferto l'unghiata ai no
velli scudettatl. E' stata, però 
a parte la vieta retorica spie. 
dola, una bella partita. Ci 
vuole l'Inter per vedere del
le belle partite. 

GIt/MO CROSTI 
FIORENTINA-LAZIO 1-0 — Un bell'Intervento del centro-mediano della Fiorentina Cervato, che allontana di testa. Tra 

1 difensori viola sono riconoscibili (du sinistra a destra) i laziali Caprile, Bergamo e Antoniotti 

I ROSSONERI TUTTORA IN CORSA PER IL POSTO D'ONORE 

Segnando 3 reti allo scadere del primo tempo 
il Milan liquida il lolenleroso Torino per 5 a 1 
/ granata avevono segnato per primi con Buhtz - / goal rossoneri sono stati 
marcati da Nordahl, Annovazzi, Burini, Sentimenti Ili (autorete) e Frignoni 

MILAN: Buffon. Pedronl To-
gnon. Zagattl; Annovazzi, Celio; 
Burini. Grcn. Nordahl, Lledhelm. 
Frignanl. -

TOHINO: Homano, Molino. 
Giuliano. Farina; Rimbaldo, 
Sentimenti HI; Tontodonati. 
Buhtz. Giovetti, Glammarinaro. 
Serone. 

Arbitro: Maurelll di Roma. 
Reti: Nel primo tempo Buhtz 

al 24". Nordahl al 41', Annovazzi 
al 42' e Burini al 44': nella ri
presa Sentimenti (autorete) al 
6' e Frignani al 33'. 

MILANO. 10. — Dopo es 
sersi portato in vantaggio, il 
Torino è praticamente crol
lato negli ultimi minuti del 
primo tempo quando il Mi-
lan, che aveva avuto in B u 
rini l'unico uomo che tiras
se con decisione a rete, v io
lava tre volte in -altrettanti 
minuti la porta di Romano. 

Le azioni fin qui erano sta
te alterne e i granata si era
no ripetutamente portati al
l'attacco. Capovoltasi invece 

SALVATORE CAGLIO mn proprio all'ultimo minuto radicalmente la situazione, i rvazz i , che fulmina in rete da 

Torino perdeva completamen
te il mordente iniziale e i 
rossoneri potevano tranquil
lamente esibirsi nel resto del
la partita in azioni accade
miche. 

Ed ecco le azioni dei sei 
goals: 

Al 24 Giovetti stringe dal
la destra, ma non può mi
nacciare seriamente la porta 
di Buffon. Sul suo tiro inter
viene di striscio Celio, men
tre Buhtz piomba sulla pal
la sorprendendo con Un tra
versone dal basso in alto 
Buffon. 

Al 41' Burini passa a Lied-
holm. che allunga verso l'a
rea della porta avversaria do 
ve Nordahl gira in rete di te 
sta la palla leggermente de
viata da un difensore grana
ta. Al 42' Liedholm fa scattare 
un tiro che scuote la traver
sa. Sul rimbalzo raccoglie 
Frignani, passando ad Anno-

LA BANDIERA ROSSO-BLU SVENTOLA DI NUOVO FRA LE « ELETTE » 

ritornato in Serie A 
Battendo il Fanfulla i genoani di sono matematicamente assicurati la promozione 

GENOA: GaiidoIlV, Melandri, 
Becattini, Acconcia. Cattanl, Gre-
mese, Firotto, Pràvisano. Cassa-
ni, Chlumento, Perei 

FANFULLA: Vlsco. Castellazzi. 
Antozzl Maronatl, Baucè, Chiog-
Eloti, Carta, RabHti, Dalcerri. 
Ziaii. Macon 

Arbitro; Signor Scaramella di 
Roma. 

Reti: Cliiumento al 33' del pri
mo tempo. 

(Dal nostro corri»pond«nt«) 

GENOVA, 10. — Spari di 
mortaretti, lanci di stelle fi
lanti, Ellena sepolto dall'ab
braccio dei giocatori, i rosso
blu che correvano per ì quat
tro lati del campo a salutare 
il loro pubblico: tutto questo 
è accaduto quando l'ottimo 
Scaramella ha fischiato la fine. 
Già si sapeva, infatti, che nes
suna delle inseguitricl del Ge
noa, era riuscita a vincere la 

registrando papere su cape-1 partita in trasferta e quindi, 
re rimaste continuamente 'ormai, i rossoblu, quabnasi co 

La ripresa viene iniziata 
dagli avanti palermitani che 
spingono a fondo sotto la 
porta di Bugatti. Interviene 
un difensore bianco-azzurro 
che devia in calcio d'angolo. 
Batte Sukru. Bugatti respin
ge corto, raccoglie Bettini 
che da pochi passi insacca 
imparabilmente. 

L'entusiasmo . delia folla 

m accadesse, erano in serie A. 
dopo due lunghi tornei dispu
tati nella serie inferiore 

Gh spari di mortaretti e i lan
ci di stelle filanti non furono 
che il prologo delle manifesta
zioni di entusiasmo che .-acco
glievano sotto le finestre deila 
sede del Genoa molta più gen
te di quanta ce ne fo«2 a -»n-
tire De Gasperi che stavi par

lando in piazza della ViUoria. 
Uno striminzito goal di scar

to non vuol dire molto, ma lo 
andamento dell'incontro è "51310 
tale che mai si e dubitato del
la vittoria del Genoa, poiché il 
reparto migliore del Fanfulla. 
l'attacco, era strettamen e im
brigliato dal fortissimo schi-.it,-
mento difensivo ro;òoblù, eh*» 
impedita ogni libertà di movi
mento agli avversari, sicché 
Gandolfì una volta sola fu ve
ramente in pericolo e un ;M!O 
le soccorr-e. ma da quel pe
ricolo nacque il ,-*oal del Ge
nova. 

Si era. infatti, al 32*. Macor-
sceye lungo la linea laterale 
cercando un com^.^nc smarca
to. ma l'azione era lenta e la di
fesa genoana ebbe il tempo 
di tappare tutti i buchi. Allo
ra l'ala — dell'estero dell'area 
di rigore — lasciò partire 
una sventola di incrcc'ihile po
tenza. Gando'.fi vo ò d3 un pa
lo all'altro della porta e n'irci 
a deviare appeaa il bolid-- m e 
schizzò contro il mollante e 
tornò in campo. l'agguantò Me
landri che die-lr il via sd ina 
relle sue abituV' discese velo
cissime: il capitalo arrivò a tre 
quarti del camp-» in area bian
conera, poi se- \ i Pràvisano, 
questi si liberò cM Chi*»g*Iloitl e 

fece proseguir» 1; palla vertosco. Qui però i due terzini, con-
Cassani sposta co a al ccntio. 
Cassani, smarcat»ssui«G deviò 
ancora la sfera va. io Ci iumm-
to appostato a» b - n i deTa-ta 
di rigore: la mezz'ai-- fermo la 
palla e sparò i-i r^te i.on un 
tiro violentissimo che s'insaccò 
a mezz'altezza, alla sinit»!ra di 
Visco. Quel goa1 voleva dirt il 
ritorno in seria A. 

I primi venti minuti della ri
presa furono il momento mi
gliore del Genoa che continuò 
l'ostinato bombardamento «*he 
doveva fruttargli ben sette cal
ci d'angolo. 

II Fanfulla era raggomitolato 
in difesa tanto che Carta fu 
costretto ad atterrare Filotto. 
al 10'. sulla linea di rigore. 
Cassani tirò la punizione a pa
rabola ed ancora Visco si fece 
applaudire volando da un palo 
all'altro. Poi ancora Acconcia, 
oggi cannoniere dei rosso-blu. 
ritentò la sorte: fu un'azione a 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Seria B 

. 

I risultati 
• Calania-C&xlUri 
• Genoa-Fantoll» 
• Karx*t i* -P»daT* 
* M es-dna-BrescU 
• *ri«BbiM-Laechese 
• t3aleraitJU-*-M«-*--a 
• ftir-ftc-Ma-LetaMM 

Vtoeat*-* T M T b a 
• Ver*n»-M«4tttft 

2-» 
1 » 
1 • 
2-1 
1-1 
1-v 
1% 

i-l 
1-1 

JC partite del 24 maggio 

P»4«TS-CaUate 
Strae-m-GetMM 
CaclÌart-L--ieckese 
MMin-Mesat-M 
M«r-r*«U-lt«ée--* 
FaiifalW-Balernita-u 
Brcaete-Tre-rl** 
M m b l M - V e r M U 
U t i M i Vì—tum 

• 

La 
Genoa 
Legnano 
Catania 
Messina 
Cagliari 
Manotto 
Brescia 
Mo-Aca 
Trevi»* 
Baler.aa 
Vieenia 
MofeiM 
raafal la 
Flambino 
Veraaa 
Pacava 
ftiracaia 
Lacebeae* 

classifica 
K l l l l 1 3 1 » 4» 
32 13 » 1» 5t 33 37 
33 11 t » K SÌ 37 
32 1S $ 11 4* 32 M 
32 13 1 * » « 41 3« 
32 13 lt» 9 32 24 M 
32 12 12 I N I S M 
32 15 fi 11 4t 34 39 
32 11 11 l t » t$ 33 

33 l t I 3# 3t 33 
32 I« 11 11 U » 31 
32 11 l t 12 27 31 3* 
32 t l t 12 43 43 St 
32 ft 11 13 33 3t 27 
32 l t 7 1S 3t 4t 27 
32 ft g 1S 33 43 2* 
32 ft 9 15 21 41 25 
32 3 11 17 H 41 l t 

* La Lucchese è stata peaa-
llfcata di •n -mate. 

Serie C 
I risultati 

• Alessandria-Livorno 
• MaUett*-Lecc* 
• Patsaa-Fita 
Mantova-* Piacenza 
• Sambenedettese-ravia 
• Sanreaiese-Maglie 
• Stabta-Arataranlo 
• Veneila-Reggiana 
Enpoli-* Vigevano 

3-1 
2-9 
4-t 
2-1 
2-1 
2-t 
1-1 
t - t 

ld-1 

L e p a r t i t e d e l 2 4 m a g g i o 

Maattva-Alessandria 
PaTlaLIvoma 
Maftie-MfolfetU 
Vli«»ano-Parma 
Lecce Piacenza 
A-r-rtaraato-Mmbeuedettese 
Rcftia-aa-flanreinese 
E»»+li-6tabla 
PitafVeaesia 

La classifica 
Alesvdrla 32 17 11 4 51 2C 45 
Pavia 
Ars.to 
8an.se 
Empoli 
Parma 
Livorno 
Venti la 
Placenta 
Mantova 
Pisa 
Maglie 
Sambjr 
Lecee 
Molletta 
Stabia 
Vigevano 
Reggiana' 

33 2t 4 t l t 2g 44 
33 15 l t 7 41 3t 4t 
32 l t 3 IJ 5» 3t 35 
32 13 9 l t 47 35 35 
32 13 8 11 42 2t 34 
32 11 11 l t <t 28 33 
32 13 7 12 29 3t 33 
32 11 l t 11 43 4t 32 
32 13 5 14 33 89 31 
32 11 9 12 35 43 31 
32 l t 9 13 3» SS 29 
32 l t 9 13 33 42 39 
32 l t 8 14 «3 43 28 
32 7 14 11 SS 44 28 
32 t » 17 31 57 21 
3* 7 6 l i » « t t 
32 8 12 12 43 St 8 

* La Reggiana è «tata • * -
nallttata di 29 paatt. 

temporaneamente, lo falciarono 
mandandolo a terra. Era un bel 
rigore ma Searamella fece cen
no di continuare. Baucè respin
se a Rabittl the si trovò tutto 
solo, essendo il Genoa sbilan
ciato in avanti: dtetro la mez
z'ala. che aveva campo libero 
davanti a sé, si lanciò a gran 
corsa Pravlsano che riuscì a 
raggiungerlo. L'occasione per il 
Fanfullo sfumò facendo andare 
in bestia Rabitti che si sfogò 
con un paio di calci negli stin-
chìa Pràvisano. 

L'arbitro era a qualche passo 
di distanza e Rabitti andò ne
gli spogliatoi qualche minuto 
prima della fine. Sicché non 
vide Cassani partire da metà 
campo, scartare due avversari 
e tirare in piena corsa una 
cannonata che fece rintronare 
le orecchie di Vlsco fischiando
gli sulla traversa. Era il 45' del 
secondo tempo: fu l'ultimo tiro 
che i tifosi genoani videro fare 
da un giocatore rosso-blu in 
Serie B. Perchè Scarabella fi
schiò la fine e quel che accad
de l'abbiamo g i i detto. 

CESARE MORINI 

meno di dieci metri. Al 44* 
infine Burini, dopo uno scam
bio con Nordahl, segna an
cora con un rasoterra alla 
destra di Romano. 

Al 6* della ripresa Frigna
ni stringe dalla sinistra. Ro
mano esce dai pali ostacolan
dolo. La palla perviene a 
Sentimenti III che inspiega
bilmente. da due metri, invia 
la palla nella propria rete 
incustodita. Al 33* Annovaz
zi batte una punizione contro 
il Torino. La palla è ripresa 
da Nordahl che colpisce la 
traversa. Sul rimbalzo piom
ba Frignani che segna sor
prendendo Romano, ancora 
spostato^ 

Como-Triestina 2-0 
COMO: BardelH. Orlggi. Qua

dri, LavezzarJ; Cattaneo, Turco-
ni, Ghiandi. Gratton, Baldini 

TRIESTINA: Nuclarl. Bciloni. 
Feruglio; Valentlnl. P e t a g n a . 
Giannini; Boscolo. dirti. Ispiro, 
Soerensen, De Vito. 

Arbitro.* Liverani di Torino. 
Reti; nel primo tempo; al 5' 

Origgi e al 33' Ghiandi-
COMO, 10. — Galvanizzati da 

una rete iniziale ottenuta In 
seguito ad un calcio di punizio
ne. 1 lcriani hanno dominato il 
campo per tutto il corso della 
partita controllando agevolmente 
gli attacchi inconsistenti di H.-.B 
Triestina per nulla pericolosa, e 
riuscendo ad aumentare In se
guito il vantaggio 

Al 5' il Como fruisce di una 
punizione: Turconi tenta li tiro, 
che viene intercettato da Baldi
ni. respinge Uctari e Onggi ap
postato a pochi passi, racco
glie e segna. Al 18 Turconi col
pisce con Un torte tiro la tra
versa: la palla batte 6ulla li
nea bianca e ritorna In campo 
AI 33*. ricevuto il paltone da 
Turconi, Ghiandi fugge dft metà 
campo tallonato da Feruglio. a*. 
porta verso sinistra e fa partire 
un forte tiro angolato che **u-
ciart non riesce a parare. 

Novara -Sampdoria 2-0 
NOVARA: COrghi, Della Frera. 

Molina. Pombla, Rosen. Baira: 
Ronica. Faccia. Janda. Miglio!', 
Savioni. 

SAMPDORIA: Moro. Gratton. 
Fommoi. Mihalls- Opezzo. Pa
netto: Conti, Gei, Calassi. Co
scia. Gnlti. 

.Hetl; nel 2' tempo all'8' Janda. 
al IV Savioni. Angoli 4 a 3 per 
il Novara 

Note: tempo l>ello. campo buo
no; spettatori 6 mila. 

NOVARA. 10- — Quella che 
doveva essere la partita del car
diopalma ha avuto invece un 
inizio tranquillo come &e la po
sta in gioco non fosse la retro
cessione e per tutto il primo 
tempo le squadre si sono equi
vale. Solo verso II 20* un serra
te su MOTO ha posto In pericolo 
la rete ospite. I pochi tiri regi
strati nel primi 45' sono risul
tati tutti imprecisi 

Nella ripresa la prima linea de] 
Novara subisce un rimaneggia
mento Rosen passa all'ala destra. 

Janda a mezzala destra, Renlca 
a centro. Feccia alla mediana e 
questo mutamento forse ha si
gnificalo un capovolgimento di 
sorti poiché subito all'ottavo su 
una discesa di Savioni la palla 
passa a Renlca che traversa a 
Janda: questi di testa insacca. 
Al 9' e al 10' Janda e Savioni per 
poco non segnano di nuovo, ed 
al 15' Savioni supera Gratton e 
lo stesso Moro portando la palla 
in rete Fiacca la risposta degli 
ospiti. 

Udinese - Bologna 1-0 
UDINESE: pin. Morelli. Tuba-

ro. Toso: Moro, Sniderò; Ploe-
ger. Szoke, Mozzambani, Mene-
gotti. Castaldo. 

BOLOGNA: Giorcelli, Giovan
nino Ballaccl. Brandimarte; Pil-
mark. Jensen; Cerveilati. Pan
taloni, Mike, Bacci. Taccoli. 

Arbitro: Guarneschelli di 
Pavia. 

Rete: Castaldo al 6* del primo 
tempo. 

UDINESE, 10 — L'Udinese. 
partita di scatto, si è assicurata 
il risultato dopo soli 6- di gioco. 

al termine di una azione Irre
sistibile conclusa da Castaldo en 
centro di Moro. Sembrava esse
re questa la premessa per una 
buona messe di reti, ma fu inve
ce l'unico pallone finito in ton
do alla rete di Giorcelli. Non 
che gli udinesi non abbiano avu
to ancora occasioni per aumen
tare le distanze, ma i friulani 
si ritenevano troppo sicuri di 
avere in mano l'avversario, ri
dotto numericamente a. nove uo
mini dopo solo mezz'ora a Lama 
dell'uscita dal campo del ter
zino Giovannini. rimasto mal
concio in una mischia, e rtr 
l'espulsione di Mike, reo di vari 
falli. Il Bologna, ridotto cosi a 
mal partito, ben lungi dall'ar-
rendersi, si Irrigidiva Invece 
maggiormente, con un gioco 
piuttosto falloso e non ben nc-
colto dal pubblico. 

Nella ripresa si e assistito alla 
continua "pressione dei padroni 
di casa sotto la porta bolognese 
e a qualche sporadica azione di 
contropiede. Del Bologna tra i 
migliori sono stati Cerveilati e 
Bacci; dell'Udinese: Pm. Tubaro 
e Ploeger. 

I BUSTOCCHI IN SERIE « B » 

CAtalanta condanna 
la vecchia "Vro„ (3-0J 

Gli sfortiiiiatissimi « tigrotti » cedono 
solo dopo esser rimasti in nove 

P R Ò P A T R I A : Uboidi. Travia, numerica, e di fronte ad av-
Fossati. Visintin; . Settembrini. 
Martini; Rebuzzi, Guarnieri, 
Hansen. Ciccarelli. Bertoloni. 

ATAtANJ"A: Albani. Rota, 
Bernasconi, Garibaldi; Angelori, 
Villa; Brugola, Rasmussen. Te
sta. Soerensen. Cergoli. 

Arbitro: Orlandini di Roma. 
Reti: Villa al 2»', Rasmussen 

al 40* e al 43'. tutti nel secondo 
tempo. 

Note: Infortuni a CiccarelU e 
Visintin. che proseguivano la 
partita pressoché inutilizzabili. 

BUSTO ARSIZIO. 10. — 
Sfortunata partita dei « t i 
grotti » che, nel finale, r i
dotti a nove uomini, si sono 
visti superare nettamente da 
una Atalanta che fino a metà 
della ripresa aveva dimo
strato di essere in giornata 
nera. E' stato un infortunio 
a Visintin, al 20' del secondo 
tempo, a dare via libera ai 
neroazzurri. Al 21' infatti, 
con Villa avanzato all'attac
co, l'Atalanta realizzava im
parabilmente. Qualche mi
nuto dopo anche Ciccarelli 
si infortunava ad una spalla 
tanto da dover abbandonare 
il campo. 

Forti di una superiorità 

versar» che per necessità di 
classifica non potevano chiu
dersi in difesa, gli atalantini 
realizzavano ancora al 40' e 
al 43' con Rasmussen. 

Per tutto il primo tempo 
e anche nella prima metà 
della ripresa i « tigrotti », 
pur non eccellendo, erano 
stati costantemente all'attac
co e solo l'indecisione nel 
tiro a rete non ha permesso 
loro di realizzare. 

Potonia-tecoslowcchia 1-1 
WROCLAW. io. — Le nazionali 

dt calcio di Polonia e Cecoslovac
chia hanno chiuso oggi con un 
pareggio (1-1) l'incontro interna
zionale svoltosi a Wroclaw in Po-
Ionia. n primo tempo era termi
nato zero a zero. 

L'undici Doemo ha dominato nel 
primo tempo, che ha visto un gio
co veloce- Nella ripresa il gioco 
è stato equilibrato, e il punteggio 
rispecchia fedelmente l'andamen
to della partita. 

Per la Cecoslovacchia ha se
gnato al quarto minuto della ri
presa l'ala sinistra Sirnansky. 
mentre al 35' ha pareggiato 11 
centro-avanti Kohout per la Po-
Ionia. Spettatori 80 mila. 

s-ss 

Fiorentina batte Lazio 1 a 0 

ACCONCIA, 
colonna del Genoa 

rovescio perchè Cassani, impa
dronitosi della palla in area di 
rigore del Fanfulla, passò in
dietro a Pràvisano, questi an
cora indietro all'accorrente la
terale che tirò finalmente in 
porta da 33 metri abbondanti: 
ma Visco agguantò la palla al
l'incrocio dei pali. 

Su questo, ormai, l'incontro 
poteva corunderarsi chiuso poi
ché il Fanfulla era evidente
mente stanco e il Genoa pensa
va ormai alla Serie A. Invece 
ci fu ancora un doppio bolide 
Al 42' Pensi, che nell'incontro 
era stato pressoché nullo, indo
vinò una stretta Serpentina ed 
arrivò Ano t do t -MitM da Vii 

(continuai, dalla 3» paa.) 

destra di Costagliola (sor
preso dall'azione fulminea) 
che tuttavia se ne esce sen
za danni, perchè la palla va 
fuori di poco. 

Ancora una stupenda pa
rata di Sentimenti IV al 32' 
su azione analoga alla pre
cedente. Il tiro di punizione 
tirato da Beltrandi viene 
raccolto dal giovane Colla, 
che rovescia di testa, all'an
golo a sinistra di Sentimen
ti. « Cochi », tuttavia, riesce 
ad abbrancare la palla con 
uno stupendo colpo di reni. 

II primo fempo si art-fa al 
fermine senza altre azioni di 
rilievo. Solo al 44' un'azione 
in linea del trio avanzato 
della Lazio è sventata da 
una uscita tempestioa di Co-
stagliola. In complesso primo 
tempo disputato in sordina, 
con la Fiorentina prudente 
e la Lazio pasticciona. 

/Velia ripresa, { viola ti 
fanno più intraprendenti e 
oli vomirli dt punta riesco

no a divincolarsi più di fre
quente dalla guardia rigida 
dei terzini e del sorprenden
te Di Veroli, centroterzino 
autoritario, calmo{ tempesti
vo. Le prime sfuriale del se-
conoo tempo portano, pero, 
la marca laziale. Ma Caprde 
si mangia al V un'occasione 
favorevole sparando al volo 
con precipitazione. Un minu
to dopo, Di Veroli raccoglie 
un rinoto delta difesa triola, 
allunga molto bene ad An
toniotti, ti quale traversa a 
Larsen. L'interno biancazzur-
ro raccoglie la sfera e tenta 
di scaraventarla in rete ti
rando al Colo. Dalla tribuna 
sembra che il tiro debba an
dare in rete, mentre poi ci 
si accorge che il pallone e 
andato fuori di parecchio. 

A l ' I T la folla reclama il 
« rigore i> contro la Fioren
tina per l'azione seguente. 
Caprile traversa da fondo 
campo una palla che sta per 
essere raccolta da PuccineiU. 
Cosiagllola esce dai pali, ma 
nel fentatioo di respìngere la 

palla di pugno, inrece la però, incontra lo spìgolo in
svirgola, mandandola addos
so a PwccincIIi, che l'aspetta 
come la manna dal cielo. 
« Pucci » non è lesto, però, e 
Costagliola gli si butta fra 
le gambe, trattenendolo, in
dubbiamente in modo irrego
lare. Può essere fallo da ri
gore. ma Canavesio. che fino 
ad allora ha arbitrato bene 
(con troppe grida, però) non 
è dì questo accìso. -Vel frat
tempo Chiappella rinviene di 
corsa e manda la palla in 
calcio d'angolo. 

Al 15' Beltrandi, già in 
area avversaria, scorge No
velli sulla sinistra; preferisce 
non tirare e gli passa la pal
la, ma sbaglia di grosso per
mettendo a Montanari di in
tercettare di festa e rinviare. 

Al 21', brir/idi per la Fio
rentina. Tira un calcio di pu
nizione Caprile e la difesa 
viola rincia. Bredesen, appo
stato appena fuori l'area, 
raccoglie la palla, fa due pas
si in avanti e stanga con c-
strema violenza. Il pallone, 

ferìore delta traversa, rim-
palla sul campo e si perde 

AI 24' una grande parata 
di Costagliola su tiro di Lar
sen, quindi è la Fiorentina 
a spingersi all'attacco. Tira 
al 25' Segato, che intercetta 
un rinvio di Montanari. 
Quindi, al 33' il gol della 
Fiorentina, che tronca le 
gambe alla Lazio. Segato, che 
svolge il suo compito con 
grande diligenza,- smista a 
Beltrandi, il quale mette in 
azione Biagioli. Il centravanti 
« viola» sfiora la palla di te
sta ingannando Di Veroli e 
Antonazz», che si erano am
bedue spostrti al centro. No
velli è pronto all'invito e, 
con un tiro angolafissimo, 
batte Sentimenti IV. 

La partita non ha più sto
ria, benché la Lazio sembra 
rassegnata. Solo al 43' An
toniotti tenta di portare la 
squadra in pareggio con una 
tremola tesa, che tuttavia 
non sorprende il grande Co* 
stagliola. 
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